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RIFIUTI

LA MOBILITAZIONE «Impariamo dalle soluzioni più moderne e compatibili, no all’i n c e n e r i to r e »

Gavassa in strada contro il camino
Striscioni nelle vie della frazione, prove generali di un nuovo comitato
di Gabriele Corsi

«G avassa non si fa più
prendere in giro da

chi vuole l'inceneritore e
tira fuori le... bandiere.»

I primi striscioni sono
comparsi già ieri, subito
dopo l’ufficialità della scel-
ta dell’area dove verrà co-
struito il nuovo impianto
per il trattamento mecca-
nico biologico dei rifiuti.
Un tam tam spontaneo,
che ha portato molti resi-
denti della zona a darsi da
fare per non far passare
sotto silenzio una decisio-
ne maturata all’i m p rov v i-
so, senza alcuna consulta-
zione e condivisione pre-
ventiva. Non c’è ancora un
comitato, ma qualcosa di
simile sta prendendo cor-
po. Se ne sono fatti por-
tavoce ieri Alessandro Fi-
lippini, Enico Neviani, So-
nia Tarasconi e Nicola Fi-
lippini. hanno diffuso le
immagini della protesta
davanti ai centri focali del-
la frazione: la scuola, la

chiesa, un esercizio pub-
blico, una rotonda strada-
le.

«Le alternative alle disca-
riche agli inceneritori esi-
stono: si chiama rifiuti ze-
ro. Gavassa è già stata ce-
mentificata e deturpata ab-
bastanza, tra zona indu-
striale e ora polo di rifiuti.
A Gavassa - spiegano i pro-
motori dei questa protesta
- siamo persone responsa-
bili ed accettiamo impianti
con trattamenti che siano
meccanici, di compostag-
gio, di riciclo-recupero
materiali all'avanguardia
ma non accettiamo che
vengano bruciati rifiuti so-
lo perchè c'è qualcuno
che politicamente e per al-
tri scopi non vuole spinge-
re al massimo la raccolta
differenziata in provincia:
ci sono metodi come il
porta a porta ed il peso dei
rifiuti prodotti con micro-
chip per arrivare oltre il
75%-80% e pagare solo
quello che non si differen-

LTA Per i grillini si perdono importanti occasioni industriali. Martedì l’atteso Cda

«Fusione Iride-Enìa, a rischio la struttura territoriale»
Alla vigilia della fusione tra Iride ed

Enia il clima sembra teso più che
mai. Il cda di martedì a Torino dovreb-
be sancire ufficialmente il matrimo-
nio tra le utility ma la partita si gioca
ancora sul filo di lana. Sul piatto resta-
no ancora molti punti interrogativi.
Per la lista civica “Reggio a 5 Stelle-
Beppe Grillo” con la fusione si sman-
tellerebbe la struttura territoriale e si
perderebbero occasioni industriali
importanti, come quelle derivanti dal-
le azioni Edison. «Con la fusione l’e-
nergia va a Torino, l’acqua va a Genova
e rifiuti a Parma» sostiene il consigliere
comunale Matteo Olivieri e a Reggio

resta solo l’ottimismo di Delrio. La
quota del 15% detenuta da Enia in Del-
mi avrebbe permesso, senza fusione,
di rendere Enìa protagonista nel setto-
re dell’energia. La vendita di azioni E-
dison avrebbe portato come contro-
valore per i grillini anche centrali i-
droelettriche che producono grandi
quantità di energia rinnovabile. Il con-
trollo del settore energia, nella nuova
conglomerata “I re n i a ” andrebbe a To-
rino. La nuova linea prevede lo sman-
tellamento della struttura territoriale,
organizzata in SOT (Società Operative
Territoriali) che erano la proposta so-
stenuta dal precedente cda di Enìa e su

cui si impostarono anche le consulta-
zioni con Iride e con Hera.

Nel mirino ancora una volta il sinda-
co Graziano Delrio che ha dichiarato
in aula di “avere fiducia nel piano in-
dustr iale.

“Quale piano industriale?” si chiede
Olivieri - in 16 mesi non c’è stato ac-
cordo sulla struttura della nuova so-
cietà e per questo - ribadisce - non si
può avere fiducia nel Piano Industria-
le che dipende da questa struttura.

In ballo anche un delicato valzer di
poltrone per le posizioni di controllo
all’interno della nuova società.

(Federica Galli)

LA POLEMICA Gli ambientalisti attaccano la giunta Delrio per l’assenza di una delega ad hoc

«Sviluppo e green economy, ecco i fatti»
L’assessore Ferrari si difende: «C’è continuità con i progetti della Montanari»

zia. Ci sono sistemi per
trattare e recuperare gran
parte di quel che resta e
chiudere inceneritori e di-
scariche non farne di nuo-
vi».

A Gavassa, in trincea, si
stanno documentando.

«Leggiamo del centro rici-
clo all'avanguardia nel tre-
vigiano e ci diciamo: per-
chè in Veneto sì e qui no?
A Reggio ogni scusa è buo-
na per non imitare o ral-
lentare le esperienze mi-
gliori già attuate altrove.

Abbiamo visto tutti la fa-
tica (politica) per fare il
porta a porta. Ma le fine-
stre, i cortili, le strade di
Gavassa e delle altre fra-
zioni da Pratofontana a
Prato con queste bandiere
esposte sono lo specchio

di chi non si fa più raccon-
tare frottole da chi vuole
inceneritori e discariche.
Non siamo e non voglia-
mo essere cittadini di se-
rie B».

La battaglia è appena a-
gli inizi..

«R eggio ha compiuto con il
Sindaco Graziano Delrio u-

na scelta strategica precisa: l’a m-
biente, la sua difesa e la sua valoriz-
zazione, la sostenibilità dello svi-
luppo e la green economy devono
permeare le politiche di settore di
ogni assessorato e coinvolgere la
città e la sua economia. Questo o-
rizzonte strategico, questo approc-
cio culturale, trae riscontro nei Pia-
ni, nelle politiche e nelle azioni
promosse negli ultimi 5 anni».

Lo ha detto l’assessore comunale
all’urbanistica, Ugo Ferrari, rispon-
dendo alle recenti critiche - specie
del mondo ambientalista - circa
l’assenza di un assessorato all’am -
biente nell’esecutivo Delrio.

«Oltre ad assicurare continuità ai
progetti del passato messi in pista

con il contributo prezioso di Pi-
nuccia Montanari, si sta cercando
di intraprendere nuove iniziative
rispetto alle grandi sfide del cam-
biamento climatico e della ricon-
versione energetica» ha aggiunto
Ferrari. Nell’elenco figura il Piano
Urbano della Mobilità agli investi-
menti sulle piste ciclabili e le nuo-

ve infrastrutture, il parco dei mezzi
elettrici che continua ad ampliarsi,
agli interventi di messa in sicurez-
za, sono moltissime le iniziative
per la qualità dell’aria. O il piano e-
nergetico comunale del 2008 ai
nuovi interventi sul risparmio e
l’efficienza energetica degli edifici
ed un forte investimento sulle fonti
energetiche rinnovabili.

Ferrari annuncia anche la «realiz-
zazione di due centrali alimentate
da fonti rinnovabili nelle aree eco-
logicamente attrezzate di Manca-
sale e Prato-Gavassa. Sempre sull’e-
nergia, si rafforzano i programmi
di informazione e di responsabiliz-
zazione dei cittadini ed il sostegno
alla ricerca con il Tecnopolo».

Linea verde anche sulla raccolta
domiciliare dei rifiuti che sta inte-

ressando già 48.000 cittadini. «Dal
nuovo Piano urbanistico della città
(PSC) e del Piano dei Servizi che ri-
propongono la centralità delle per-
sone e il loro diritto all’ambiente;
alle scelte di Bilancio che, nono-
stante le difficoltà, confermano gli
investimenti per rafforzare le reti e-
cologiche, le connessioni pedona-

li e i parchi lineari di Crostolo, Mo-
dolena e Rodano, la valorizzazione
del paesaggio e la tutela del terri-
torio sono più che mai una priori-
tà. Si inizierà ad investire su una
delle 7 nuove aree boscate e si pro-
seguirà nella messa a dimora di al-
beri che dovranno arr ivare a
300.000 in più, in 10-15 anni».

«Reggio non è certo priva di un
Assessore all’ambiente - afferma
Ferrari - se ne occupa direttamente
il sindaco il quale, a sua volta, ha
attribuito alcune deleghe specifi-
che su temi che hanno una forte re-
lazione con l’economia, la forma-
zione e l’urbanistica. L’am bien te
che esce dalla settorialità ed è as-
sunto direttamente dal Sindaco mi
pare una novità e un nuovo ap-
proccio, anziché un limite».

Due nuove centrali
alimentate da fonti

rinnovabili nelle aree
e c o l o g i c a m e n te

attrezzate di Mancasale
e Prato-Gavassa

L’assessore all’urbanistica del
Comune di Reggio Ugo Ferrari


